
17UNI02A1706 ZALLCALL 11 21:01:55 06/16/97  

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - VIA FELICE CASATI 32
TEL. 02/6704810-844

l’UNITA’ VACANZE

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - VIA FELICE CASATI 32
TEL. 02/6704810-844

l’UNITA’ VACANZE

MARTEDÌ 17 GIUGNO 1997

EDITORIALE

Campionati finiti
saracinesca giù

sulla desolazione

FOLCO PORTINARI

17UNI02AF01

Sport
NUOVO MILAN
Torna Capello
«Baggio?
Può restare...»
«Baggio?Sevuolepuò
restarealMilan»spiega
ilneo-allenatoreCapello
Èprobabilecheil
fantasistarestisino
anovembre.Liberodi
andareancheSavicevic.

MARCO VENTIMIGLIA
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D
I CITAZIONI, per ren-
dere in brevità epi-
grammatica il senso
della situazione calci-

stica di oggi, ne avrei in buon
numero. Sono quelle che
danno il segnale della fine di
qualcosa. Per esempio, a San
Remo, «Les jeux sont faits», o
meglio ancora «Rien ne va
plus». Non si gioca più, basta,
adesso si vede come va a fini-
re. Io preferisco un verso di un
grandissimo poeta inglese
contemporaneo, T.S. Eliot.
Dice: «Hurry hup please its ti-
me». Che vuol dire: «Sbriga-
tevi, si chiude». Perché questa
scelta? Perché il verso fa parte
di un poemetto che ha per ti-
tolo The Waste Land, cioè La
terra desolata. Ecco, è difficile
trovare un’espressione più
calzante per rappresentare lo
stato presente dello sport in
generale, e del calcio in parti-
colare, di Terra Desolata. Per
cui quel «si chiude» presume
la saracinesca della desolazio-
ne.

L’unico antidoto, da sem-
pre, è fingere. Fingere che
l’intreccio di interessi tra fede-
razioni, società, sponsor, ban-
che, governi, che regolano e
governano la vita sportiva,
siano immacolati, onesti, al-
meno per onestà intellettuale.
Fingere che i vari presidenti
stanno tutti responsabili e
mediamente intelligenti. Fin-
gere che i bilanci non siano
mai truccati. Fingere che la
colpa dei costi sempre più
astronomici sia da attribuire
per intero al «mercato» e alle
sue leggi (più forti di quelle
dello sport). Fingere, infine,
che a qualcuno in queste so-
cietà interessi lo sport in sé e
non solo gli indotti eventuali.

Siamo su una terra desola-
ta, dove non mancano mai,
grazie a Dio, anche i risvolti
comici. I giornali di lunedì,
per esempio, riportavano di
un confronto tra i due fratelli
Matarrese, il Bari tornato in A,
con l’ex che propone di por-
tare Sacchi (di nuovo a tre mi-
liardi all’anno?) alla Fiera del
Levante, e il fratello presiden-
te della squadra che vuol con-
fermare Fascetti. Col Bari, si è
visto, salgono Empoli, Bre-
scia, Lecce, aumentando
quindi il tasso di meridionali-
tà, forse per dispetto a Bossi
(a proposito del qual Bossi,
perché non prova, nel prossi-
mo campionato, a convincere
Atalanta, Brescia, Vicenza a
non giocare con le squadre
«italiane», non padane, Fio-
rentina, Empoli, Roma, Lazio,
Napoli, Bari, Lecce? Varrebbe
più di un referendum, più del-
la conquista di un campanile:
gli cedo l’idea gratis).

Mi dispiace per il Genoa,

per ragioni di famiglia (mo-
glie nata colà in via Assarotti),
è però che le quattro salite mi
sembrano destinate a inverti-
re la marcia, almeno tre su
quattro, non per demeriti ma
per risorse finanziarie. Anzi, a
dire la verità la cosa mi lascia
del tutto indifferente. La sola
gioia, del tutto privata, è ve-
dere che il mio amico Gigi Ra-
dice ha portato il suo Monza
in B. Bravo Gigi. Ah, se la fan-
tasmatica dirigenza del deso-
latissimo Toro pensasse a te,
quello dello scudetto, per tor-
nare in A... Ma credo che ben
pochi riescano a capire e a se-
guire le logiche dirigenziali.
Mica solo in Italia, se ci vo-
gliamo consolare al gran tor-
neo dei bischeri.

Dunque, i giochi sono fatti,
il campionato con l’ultima
giornata e gli ultimi spareggi
ha chiuso. Rein ne va plus.
Davvero? Ennò, perché il vero
divertimento sta nella nuova
qualità del calcio, inteso co-
me una variante di Monopoli.
O se preferite del mercato dei
bovini. E qui si confrontano e
si scontrano quelli che hanno
più soldi, che non sempre so-
no i più intelligenti. Anzi, qua-
si mai. Bel torneo veramente.
Fanno ruotare la loro pavone-
sca coda, invece di parlare
ruttano e dal loro buco poste-
riore lasciano cadere monete
d’oro. Così almeno li raccon-
terebbe un favolista con mo-
rale della favola, se ancora ne
esistessero. E intanto una folla
inebetita, dimenticando o fin-
gendo di dimenticare la pro-
pria desolazione, l’accresce
intellettualmente passando
da una televisione a un’altra,
da un Mosca a un altro. Arriva
Tizio e parte Caio, sembra
d’essere alla stazione, dove
infatti non è improbabile in-
contrare uno stupratore o un
alcolizzato (e se il presidente
è proprio presidente farà il mi-
racolo e lo stupratore tornerà
vergine, assolto e guai parlar-
ne).

L’
ANNO PROSSIMO il
concittadino del Pon-
torno sognerà che
l’Empoli vincerà lo

scudetto, e dimenticherà per
un momento che le leggi del-
lo sport ormai sono diverse e
vince solo chi ha più denaro.
Per un momento. Può, uno
che spende 150 miliardi per
un centravanti, può permet-
tersi di non vincere il campio-
nato, pena venir associato alla
neurodeliri? Non può. Dun-
que, concittadino del Pontor-
mo segui il tuo destino, non
ribellarti, non illuderti e pre-
parati, l’anno prossimo, a ri-
trovare sul tuo campo il mio
Torino.

SERIE A
Tutti i piani
delle quattro
neo-promosse
IlLeccevuoldiventare
ilParmadelSud, ilBari
vuolsostituireFascetti
conMazzone,ilBrescia
saràallenatodaLucescu
Eccotutti ipianidelle
neo-promosseinserieA.

I SERVIZI
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Mummia
IL PERSONAGGIO
Gigi Radice
e il Monza
«miracolo»
A62anniGigiRadice
èquantomaisulla
crestadell’onda.
Èinfattigraziealui
cheilMonzaèriuscito
lariconquistare
laseriecadetta.

MICHELE RUGGIERO
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Superstar
Una rassegna

al MystFest
di Cattolica

IL CASO
F1, riesplode
la questione
sicurezza
Dopoigraviincidenti
verificatisialGp
delCanadaeladoppia
fratturaallegambe
riportatadaPanis,
riesplodelaquestione
sicurezza.

MAURIZIO COLANTONI
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Boschi a rischio. Gli ultimi dati della Forestale segnalano un forte aumento del fenomeno

Siccità, scatta l’allarme incendi
Nel 1996 si verificarono oltre 9mila casi. Quest’anno a causa della siccità nel Nord la situazione tende a peggiorare.

Parla il gesuita Giovanni Marchesi teologo di «Civiltà Cattolica»

Atei, il paradiso vi attende
Per ottenere la «salvezza eterna» basta «vivere secondo una coscienza retta».

Boschi a rischio incendi, è già
allarme. L’emergenza incendi,
che ogni anno manda in cenere
in Italiamigliaiadi ettari boschi-
vi,nonhaancoraaperto, inque-
sto inizio dell’estate, il suo bol-
lettino di cronache roventi, ma
il1997giàdaorapresenta infatti
unbilanciopocoallegro.

Gli ultimi dati del Corpo fore-
stale dello Stato - non ancora uf-
ficializzati perché mancano al-
l’appello le rilevazioni della Re-
gione Sardegna e delle Province
autonome di Trento e Bolzano -
indicano infatti che nel primo
quadrimestre dell’anno si sono
verificati 3.458 incendi chehan-
no interessato una superficie to-
tale di oltre 28.000 ettari, di cui
circa15.000copertidaboschi.

Se si considera che il 1996pre-
sentaunconsuntivodi9.093 in-
cendi per una superficie totale
percorsa dal fuoco di circa
58.000 ettari, non si può non

guardare con preoccupazione
all’andamento del fenomeno
quest’anno: in un solo quadri-
mestre - e senza contare gli in-
cendiverificatisinelledueregio-
ni i cui dati non sono ancora
pervenuti - è stato già calcolato
un numero di incendi che as-
somma a oltre un terzo del dato
del 1996, mentre la superficie
percorsa dal fuoco è addirittura
quasi la metà di quella devastata
l’annoscorso.

Condizioni di prolungata sic-
cità, che hanno interessato in
primavera soprattutto le regioni
del Nord Italia, hanno determi-
nato questo brusco anticipo del-
l’emergenzaincendi inItalia.

A farne le spese sono state in
particolare le regioniLombardia
e Liguria, dove gli ettari andati
in fumo sono stati, rispettiva-
mente,circa9.500eoltre7.200.

QUINTINO PROTOPAPA
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Anche per gli atei esiste la possi-
bilitàdi «salvezzaeterna»,purché
vivano «secondo una coscienza
retta». Se ne dice convinto il ge-
suitaGiovanniMarchesi, teologo
di «Civiltà Cattolica» e docente
di filosofia all’Università Grego-
rianadiRoma

. La sua non è una convinzione
personale ma fa parte di una cor-
rente della teologia moderna che
afferma la «speranza» per tutti
nella salvezza, e che preferisce
parlare di atei nei termini di «co-
lorochecredonodinoncredere».
Ma il paradiso è aperto anche ai
musulmani, agli ebrei, ai non cri-
stiani perché, secondo questi teo-
logi, «tutte le religioni sono vie
straordinariedi salvezza».

Padre Marchesi è autore di un
lungo saggio sulla «Cristologia
trinitaria di Hans Urs von Baltha-
sar», il teologo svizzero (morto
nel 1988) che sottolineò come la
«salvezza di tutti gli uomini» sia

la «finalità principale di Dio» , e
che fu considerato dai mass me-
dia il teorico dell’«inferno vuo-
to».

La dottrina cristiana, ricorda il
gesuita di «Civiltà Cattolica», af-
ferma l’esistenza dell’inferno e di
Satana. Ma lì si ferma. Anche la
presenza agli inferi di Giuda, il
traditore di Gesù, è nel dubbio,
come ammette lo stesso Giovan-
ni Paolo II, nel suo libro «Varcare
lasogliadella speranza».

Nulla ha mai detto la Chiesa
sulla sorte di grandi ed efferati
«peccatori» come Hitler o Stalin.
E se per Sant’Agostino la maggior
parte dell’umanità era destinata
ad andare all’inferno, la teologia
moderna sembra più attirata da
Origene, il quale riteneva che, al-
la fine del mondo, Dio avrebbe
redento tutti gli uomini ed anche
ildiavolo.

ALCESTE SANTINI
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